CONFERENZA DEI SINDACI 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA

Documento degli Enti Locali Pistoiesi sulla situazione dell’ordine pubblico approvato al termine dei lavori della Conferenza dei Sindaci riunita il 18 Ottobre 2000 con  la partecipazione del rappresentante del Prefetto

I Comuni della  Provincia di Pistoia 
unitamente all’Amministrazione Provinciale

Riconfermano il proprio impegno per una efficace soluzione al problema della sicurezza pubblica, rispetto al quale si avverte una diffusa preoccupazione tra tanti nostri concittadini, la quale trova  fondamento nella diffusione di  reati contro il patrimonio, con particolare riferimento ai furti in appartamenti, allo sfruttamento della prostituzione ed allo  spaccio di stupefacenti.

In particolare, il furto in appartamento costituisce una tipologia di reato che produce  un particolare allarme nell’opinione pubblica da parte della quale si reclama a gran voce una più decisa azione di prevenzione e vigilanza.

La rinnovata diffusione di questa tipologia di reato appare legata, in ampia parte, a settori dell’immigrazione clandestina manovrati talvolta da organizzazioni locali dedite alla criminalità.

Le  rapine in danno di sportelli bancari, uffici postali ma anche abitazioni e negozi, sono invece assai spesso poste in essere da veri e propri pendolari del crimine provenienti da altre province e collegati evidentemente con basisti locali che forniscono loro supporto. 

Al tempo stesso, dobbiamo registrare la nuova caratteristica assunta dalla pratica e dallo sfruttamento della prostituzione, presente soprattutto nell’ area di Montecatini e nelle zone ad est della Provincia.

Permane alto il numero di  reati connessi allo spaccio di stupefacenti, un fenomeno acuto e diffuso nell’intera provincia, e rispetto al quale appare sempre più fondata la sensazione che a tale traffico non siano estranee vere e proprie organizzazioni criminali operanti sul nostro territorio e su quello di province vicine.

La nostra Provincia appare esposta al persistente rischio di infiltrazioni malavitose, a tentativi di riciclaggio di denaro di illecita provenienza e quindi alla possibilità che vengano ad inserirsi nell’economia locale elementi collegati o appartenenti a organizzazioni illegali operanti in altre province.

Il fatto che in questi anni Istituzioni, Forze dell’Ordine e cittadini, siano riusciti a difendere questo nostro territorio da insediamenti di organizzazioni malavitose, ne ha costituito indubbiamente un elemento di alta qualità del vivere civile; ma dobbiamo sapere che proprio questa sua caratteristica può renderlo più esposto ed appetibile a fronte dell’espansione di nuove centrali criminali, siano esse di origine italiana o straniera.

Sono queste le preoccupazioni che, in molteplici occasioni, hanno spinto anche tanti amministratori locali a sollecitare e sostenere un’azione dei pubblici poteri volta non solo a contrastare il fenomeno della grande e piccola criminalità ma anche per impedire che il senso di insicurezza presente tra  i cittadini potesse prendere  la via della protesta anti-istituzionale, della xenofobia e del razzismo.

Raccogliendo una tale preoccupazione già nei mesi scorsi gli Enti Locali pistoiesi sollecitarono attraverso il Comitato Provinciale per la Sicurezza e l’Ordine Pubblico una efficace iniziativa di contrasto della criminalità che ha avuto già i primi riscontri in questi mesi durante i quali abbiamo assistito ad una intensificazione dell’azione delle Forze dell’Ordine che ha prodotto significativi risultati.

E’ diminuito il numero dei furti negli appartamenti e delle rapine, sono stati individuati e perseguiti un numero crescente di reati connessi allo spaccio di stupefacenti ed allo sfruttamento della prostituzione. 

Di particolare rilievo è stato il contrasto della immigrazione clandestina con l’aumento notevole del numero di immigrati irregolari espulsi ed accompagnati alla frontiera.

Ciò ha avuto un positivo effetto anche sulla opinione pubblica con una diminuzione del livello di allarme sociale, anche se permangono problemi irrisolti da tenere presenti.  

Nell’esprimere vivo apprezzamento ed ampio sostegno allo sforzo che le Forze dell’Ordine stanno producendo  ribadiamo la necessità di mantenere alto il livello dell’iniziativa in particolare per ciò che riguarda: 

Il potenziamento dei controlli sul territorio, attraverso il concorso  di tutte le forze dell’ordine assumendo come prioritari quegli obiettivi che suscitano nei cittadini il maggiore allarme sociale;

Il rafforzamento del grado di coordinamento operativo di tutte le forze disponibili e l’aggiornamento costante del piano provinciale per il controllo coordinato del territorio, per adeguarlo alle nuove caratteristiche assunte dai fenomeni malavitosi e per dare allo stesso quella flessibilità che è necessaria per poterlo adattare alle emergenze che potranno verificarsi. 

L’adeguamento complessivo delle dotazioni di personale, sulla base del rapporto che il Prefetto di Pistoia ha inviato al Ministero. Gli organici sono incompleti ed ormai vecchi di oltre un decennio mentre, una mole notevole di attività di carattere amministrativo è venuta a ricadere sul personale sottraendolo alle sue specifiche funzioni sul territorio.

Le verifiche periodiche a livello di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica dell’ efficacia dell’azione intrapresa  per fornire  all’opinione pubblica i dati relativi ai risultati conseguiti e per apportare  ove necessario le opportune correzioni alla strategia. Di ciò dovrà essere data puntuale informazione ai Sindaci dei Comuni della Provincia.

L’impegno per ricercare, nel rispetto delle competenze reciproche, una sempre maggiore forma di integrazione tra Polizia Municipale da un lato e Corpi di Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza dall’altro. Ciò specialmente per quanto riguarda la rilevazione dell’infortunistica stradale, consentendo così di non distogliere le forze di polizia dalle attività finalizzate al controllo del territorio ed alla prevenzione dei reati. 

E’ inoltre necessaria una iniziativa per  accrescere tra i cittadini un senso di maggiore tranquillità e fiducia nell’azione che le Istituzioni stanno portando avanti per la loro sicurezza. Promuovendo la piena collaborazione tra cittadino e Forze dell’Ordine, e promuovendo  anche campagne di informazione sui servizi offerti da Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza e  Corpi di Polizia Municipale.

A ciò deve unirsi un’azione volta alla promozione della legalità in tutti i vari aspetti anche ai fini di  una efficace azione di prevenzione dei reati connessi alla immigrazione clandestina. 

A tal fine  occorre:

· Eliminare ogni copertura che gli immigrati regolari possono offrire a clandestini e per isolare fenomeni di illegalità presenti anche nell’ambito della immigrazione regolarizzata coinvolgendo anche le organizzazioni e associazioni rappresentative degli immigrati stessi. 

· Contrastare  energicamente, anche con il contributo delle categorie economiche e delle forze sociali, ogni situazione di sfruttamento di clandestini, di prevaricazione, di evasione contributiva e previdenziale che sappiamo essere presenti soprattutto in danno di extracomunitari. Si tratta di situazioni che costituiscono un contesto favorevole al maturare di comportamenti illegali che si ritorcono contro la comunità intera. 

I problemi posti dalla lotta alla criminalità e per la sicurezza dei cittadini pongono infine al Governo ed al Parlamento la necessità di interventi legislativi volti a dare soluzione ad alcune situazioni che appaiono del tutto incomprensibili alla opinione pubblica e tali da vanificare gran parte degli sforzi che le forze di Polizia producono per prevenire e reprimere soprattutto i così detti reati minori.

Si tratta in particolare di  impedire ai recidivi, una volta colti in flagrante o riconosciuti colpevoli in giudizio, di poter continuare a consumare gli stessi reati.

La garanzia dei diritti costituzionali che non deve venire meno neanche verso  quanti infrangono la legge; non può tuttavia comportare la sostanziale esposizione ad una ulteriore lesione dei diritti di coloro che già si sono visti colpiti nei loro beni e nella loro sfera privata ed ai quali si continua giustamente a chiedere la fiducia nella legge.

I Comuni della  Provincia di Pistoia 

unitamente all’Amministrazione Provinciale

Sono convinti che  la sicurezza sia un concetto assai più vasto dell’ordine pubblico.  Per questo i moderni ordinamenti cercano di accompagnare le azioni di interdizione del crimine con forme di prevenzione del disagio sociale che è terreno fertile per l’espandersi dei fenomeni criminali.

Le politiche di inclusione sociale, di lotta alla povertà, di solidarietà e di accoglienza, non sono quindi altra cosa rispetto al diritto alla sicurezza; al contrario ne sono un pilastro insieme alla repressione delle illegalità, al controllo del territorio, all’aiuto alle vittime di reati.

E’ dunque in questa ottica che si ritiene possibile  proseguire un  positivo rapporto di collaborazione con tutti i soggetti che ai diversi livelli sono interessati a questi problemi.

In quest’ottica, gli Enti locali possono giocare un ruolo fondamentale nella costruzione di una politica dell’accoglienza e della cittadinanza attiva, attraverso il coinvolgimento di vari soggetti sociali presenti sul territorio.

Si tratta di utilizzare a tal fine nel migliore dei modi gli strumenti messi a disposizione dalle normative vigenti che, per quanto riguarda in particolare l’immigrazione, prevedono appositi organismi per supportare l’azione del Governo nella definizione di una politica di integrazione, che si pensa aperta e flessibile alle esigenze che nel tempo dovessero emergere dal mondo dell’immigrazione.

In particolare i Consigli territoriali per l’immigrazione, istituiti a livello provinciale, devono assumere un ruolo importante: 

1. nella programmazione delle politiche di integrazione; 

2. nella promozione degli interventi nei vari ambiti: socio-sanitario, formativo e dell’istruzione, sia per favorire l’accesso ai relativi servizi, sia per una reale fruizione delle prestazioni;

3. nel monitoraggio e promozione di azioni positive rispetto alla presenza di cittadini immigrati;

4. nella promozione della conoscenza delle condizioni sociali dei cittadini immigrati nelle realtà locali e l’analisi delle difficoltà dei processi di integrazione. 

I Consigli territoriali dovranno essere una sede di collaborazione e di coordinamento dei livelli e soggetti della programmazione e delle iniziative per integrare i diversi progetti di intervento e per favorire il confronto delle esperienze

Occorre riuscire a valorizzare il ruolo importante che può essere svolto dal volontariato, anche nei suoi rapporti con quelle frange di immigrazione che si muovono ai margini della clandestinità; ciò al fine di evitare che queste ricadano nell’indigenza e che schiave dei più elementari bisogni possano essere coinvolte in attività illecite o in formazioni illegali.

Al contrario, proprio un’azione positiva del volontariato potrà favorirne un pieno recupero alla legalità, sostenendone l’inserimento sociale.

Altro fondamentale strumento per promuovere una iniziativa nella vasta area del disagio è costituito dall’Osservatorio Provinciale sulle politiche sociali. Per l’attività conoscitiva e di supporto ai processi decisionali, potrà anche raccordarsi con il costituendo Osservatorio regionale sulla sicurezza.

Si tratta di proseguire ed intensificare l’impegno in particolare per quanto riguarda:

1. Le politiche per l’abitazione;

2. I modelli culturali e prestazioni sanitarie.

3. L’istruzione, la formazione professionale el’ inserimento lavorativo.

4. Le politiche dell’interculturalità.

5. La formazione e l’impiego dei mediatori culturali.

In questo quadro dovrà essere assicurata la continuità delle positive esperienze avviate negli ultimi anni con i progetti :

1. Per il reinserimento socio lavorativo, di soggetti legati al disagio detenzione;

2. Per l’integrazione scolastica dei bambini e dei ragazzi provenienti da culture diverse; 

3. Per l’accompagnamento ai servizi, la facilitazione dell’inserimento sociale e la valorizzazione delle culture di origine;

4. Per l’inclusione sociale e la realizzazione di pari opportunità con percorsi personalizzati per cittadini immigrati;

Altre importanti iniziative da sostenere  sono infine costituite:

· Dal  progetto regionale Porto Franco, per l’attuazione di programmi che tengano conto della realtà multiculturale del territorio con attività di incontro ascolto e confronto tra le persone e di valorizzazione della loro cultura di origine.

· Il progetto regionale Multiculturalita’ promosso per individuare una risposta omogenea e territorialmente programmata alle problematiche di tipo interculturale che l’utenza immigrata pone ai servizi pubblici, la Provincia già si è fatta promotrice dell’iniziativa sul territorio.

· Il progetto  promosso dalla zona Valdinievole della ASL 3 in collaborazione con organizzazioni di volontariato e di privato sociale, rivolto al mondo della prostituzione ed avente come obiettivo la prevenzione sanitaria nonché dell’accoglienza ed il supporto alle donne che hanno deciso di lasciare la prostituzione. 
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Assumono l’impegno a sviluppare per quanto di competenza iniziative coordinate secondo gli indirizzi e gli obiettivi indicati nel presente documento,  anche al fine di realizzare sul territorio un contratto locale per la sicurezza, quale strumento di concertazione e coordinamento volto a ottimizzare l’impiego delle risorse in rapporto all’esigenza di assicurare a tutti i cittadini sempre migliori condizioni di sicurezza:  prevenendo e contrastando le attività criminose, rimuovendo le condizioni di disagio sociale e promuovendo condizioni di legalità ed integrazione per la popolazione immigrata. 

